
  

 

 

 

 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 

Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo 

volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e 

sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: 

erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 

esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 

quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini 

che stavano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi 

essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non 

sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua 

ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 

«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. 

Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  
    

  Bellezza 

Circa otto giorni dopo aver annunciato la sua passione, Gesù prende con sé tre apostoli e 

sale sul monte a pregare. Prima o poi a tutti è sorta questa domanda: perché questi tre 

apostoli? Perché Gesù porta con sé solo Pietro, Giovanni e Giacomo? Erano i preferiti? 

Il contrario. Sono quelli più riottosi ma anche i più influenti nel gruppo. 

Immagini Le cose sostanzialmente andavano bene, fino a quando Gesù ha iniziato a 

parlare della croce. L'aspetto del suo volto diventò altro. Solo Luca parla del volto e 

utilizza il termine "sfolgorante". Appaiono due uomini: Mosè ed Elia. La loro morte era 

avvolta da mistero. Mosè rappresenta la legge, Elia i profeti, i due cardini su cui si 

basava tutta la fede del popolo di Dio. «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Ancora una volta, Pietro svolge il suo 

ruolo di satana, vuole che Gesù si manifesti come il Messia atteso. Povero Pietro: anche 

questa volta è riuscito a rompere l'atmosfera che si era creata. Con Gesù si è entrati nella 

logica dell'amore. Pietro è rapito dalla visione, vorrebbe godersi lo spettacolo, non 

vorrebbe più tornare alle preoccupazioni della vita quotidiana. È la visione intimistica 

 



della fede. Molti cristiani amano avere un Dio rassicurante, tranquillizzante, che dia 

certezze: la fede è vista come un tetto sicuro sotto di cui rifugiarsi. 

Bellezza La trasfigurazione ci parla di bellezza. Dio si è mostrato in tutta la sua seducente 

bellezza, perché è nell'intimità che Dio svela il suo volto e Gesù porta Pietro e gli altri a 

fare un'esperienza "bella". Sono convinto che tutto ciò che sia bello, parla di Dio. 

Abbiamo bisogno di recuperare il senso del "bello" nella nostra vita. La bellezza ci spinge 

verso Dio. Le persone guardandoci dovrebbero capire che è bello credere. Ci si avvicina 

alla fede perché attratti dalla bellezza di Cristo. Abbiamo bisogno di questi attimi, di 

queste soste per godere delle cose "belle" che danno forza e coraggio per affrontare le 

"discese" quotidiane. Il mondo, la Chiesa, hanno bisogno di bellezza. In fondo, la 

trasfigurazione è vedere cose che si possono cogliere solo con il cuore. "Cari Pietro, 

Giacomo e Giovanni", sembra dirgli il Signore, "guardate la croce da un altro punto di 

vista. Come i profeti, scrutate il passaggio di Dio nella storia". 

Innamoramenti Alcune domande nascono spontanee: come ha potuto cambiare 

d'aspetto? Cambiare il suo volto, essere splendente come il sole, avere le vesti candide 

come la luce? Non si possono comprendere queste cose se non ci si è innamorati almeno 

una volta nella vita. Avete mai visto il volto di un ragazzo dopo la prima cotta? Il volto di 

un bambino cullato tra le braccia di sua madre? Gli occhi di una donna quando vede suo 

figlio dopo il parto? L'amore cambia lo sguardo, cambia il modo di vedere la realtà. 

Giovanni dirà che «Dio è amore», cioè solo chi sa aprirsi e vivere l'amore può capire 

Dio. Le cose di Dio si capiscono amando. Quelli che non sanno aprire il loro cuore, 

potranno avere il concetto di Dio, ma non sentirlo. 

Splendido Dobbiamo ripartire dalla bellezza, dalla bellezza di Dio. Forse abbiamo 

smarrito la bellezza nel raccontare la fede. Abbiamo ridotto il cristianesimo a 

un'esperienza triste. Il vangelo, al contrario, ci dice che credere può essere splendido. I 

tre apostoli e noi, non siamo ciò che pensiamo di essere, abbiamo bisogno di guardare 

con uno sguardo diverso la realtà. Siamo molto di più; la nostra vera natura è ben altra, 

il problema è che non lo sappiamo.  

La trasfigurazione è lo specchio nel quale è riflesso ciò che potremmo essere se 

accogliessimo la Parola che c'è donata. Siamo fatti per volare alto eppure ci 

accontentiamo di raspare.  

L'unica domanda da porsi è questa: Gesù è risorto, dove possiamo incontrarlo? Nel 

nostro vivere adesso, nella nostra situazione, insomma nella nostra Galilea lo vedremo. A 

noi il compito di guardarci intorno e scoprire la bellezza di Dio. «La bellezza salverà il 

mondo», afferma il principe Miškin nell'Idiota di Dostoevskij e ha ragione. 

La bella notizia di questa domenica? La trasfigurazione ci mostra di che stoffa siamo 

fatti: a immagine di Dio. Siamo impastati di cielo, siamo fatti per il Paradiso. 

 

 

 

 



Seconda domenica di Quaresima:  
 “IN CAMMINO, PER UNA SPERANZA VIVA” 

L’annuale salita di penitenza al monte della Pasqua è tempo di grazia, 

perché si cammina insieme per una speranza viva, vivente, vitale, 

vivificante. Volgiamo lo sguardo verso Gesù trasfigurato di luce per 

riscoprire attraverso di Lui, Figlio eletto, l’alleanza del Padre con noi: la promessa di 

risurrezione e di vita eterna. 

LA SETTIMANA dal 16 al 23 marzo 2025 

 Domenica 16 Marzo II Quaresima. Alle 9.30 benedizione delle tuniche dei 
bambini della prima comunione. Festa del 40° reparto femminile 

 Lunedì 17 incontro con Lidia Maggi alle 20.45 (chiesa  Mogliano).  
 Mercoledì 19 alle 9.00 Messa Solennità di S. Giuseppe e adorazione 
 Giovedì 20: alle 18.30 S. Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30.  
 Venerdì 21 alle 15.00 Via Crucis in casa di Riposo “Cosulich” e alle 20.30 in 

Chiesa “Lectio Divina” (Vangelo nelle Case) aperta a tutti ma sono invitati in 
modo particolare i membri dei cori di animazione liturgica. 

 Sabato 22 ore 15.00 a Casale incontro genitori e figli della prima comunione 
e alle 15.00 a Conscio Ritiro Spirituale di Quaresima per giovani e adulti  

 Domenica 23 Marzo III Quaresima. Incontro del Gruppo famiglie 
 
Ricordiamo: 
 LE ISCRIZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA S. GIUSEPPE: rimarranno 

aperte fino esaurimento posti. www.infanziasangiuseppe.org  
 Il Gruppo Opere della Carità indica per MARZO l’urgenza di TONNO e 

OLIO! Grazie per quanto condividete! In quaresima inizia anche la colletta 
“Un pane per amor di Dio!” 

 Battesimi comunitari: 6, 19 e 21 aprile, 1 giugno (8.6 a Bonisiolo), 6.07 e 7.09.  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 665 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 80.283,00 €. Rimangono da pagare 
18.900,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

http://www.infanziasangiuseppe.org/
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 
16 Marzo 

2025 

II Domenica di 

Quaresima 

08,00 *Ravera Maria 

09,30 *Zordan Claudio 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Def.fam. Boraldo e Pistolato 
Danilo *Bertato Angelo e Battaggia Maria *Primo, 
Francesco, Caterina e Davide 

11,15 *De Longhi Narciso e Venturin Teresa *Mestriner Luigi, 
Bassetto Teresina, Alessandro e Vettori Marcellina 
*Sartoretto Luigi *Barbazza Ornella e Ederle *Colombo  
Elio, Gasparello Maria *Scattolin Tommaso (anniversario) 
*Intenzione Offerente 

18,30 *Ervas Bruno e def.fam. Ervas e Bellè 

Lunedì 17 
 Marzo 

18,30 Vivi e def. Fam. Morandin 

Martedì 18 
Marzo. 

18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 19 
Marzo 

S. GIUSEPPE 

09.00 *Callegari Ermenegildo 

Giovedì 20 
Marzo 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21,30:*Zanata 

Luigi, Anna, Renato e Linda 

Venerdì 21 
Marzo 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Giorgio *Moira e fam. 
Def. *Giorgio Falcin 

Sabato  
22 Marzo 

18,30 *Artico Giovanni, Dei Rossi Marcella *Cattarin Pietro 
*Potente Olindo *Palù Anna e Fernanda *Marcon Giulio, 
Vecchiato Franca, Girardi Ada, Vecchiato Renato, 
Vecchiato Guido *Battistella Elio, Ernesto e Moro 
Giovanna *Marostegan Giuseppe 

Domenica 23 
Marzo 

 
III Domenica di 

Quaresima 

08.00  

09,30  

10.00 

 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo:  Baldissin Oliva e Dal Ben Tiziano 
*Def fam Boraldo 
 
*Ervas Bruno  e def. Ervas e Bellè 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


